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Il 22 luglio in tutte le zone manifestazioni e cortei 

I mezzadri preparano 
lo sciopero nazionale 

Iniziative in Emilia anche nei prossimi giorni - Si lotta per il superamento delia mezzadria 
per il blocco delle disdette - Comune presa d i posizione dell'Alleanza e della Federbraccianti 

e 

Per l'occupazione e migliori condizioni di lavoro 

I metalmeccanici 
intensificano 
le iniziative 

Sciopero provinciale della cafegoria a Bologna • In lot
ta oggi i 25 mila di Porto Marghera • Astensioni alla FIAT 

Riprende l'azione ai cantieri navali del Tirreno 
I mezzadri preparano la 

giornata nazionale di lotta: 
lunedi 22, scioperi, manifesta
zioni, cortei si svolgeranno in 
tutte le zone mezzadrili. In 
modo particolare un calenda
rio fitto di azioni è già stato 
predisposto per l'Emula, dove 
manifestazioni si svolgeranno 
anche nel prossimi giorni. 

Dopo gli Incontri che le 
delegazioni di otto regioni 
hanno avuto con i dirigenti 
del partiti, con 1 deputati 
e i senatori rivendicando con 
forza il blocco delle disdet
te e la discussione e la ap
provazione della legge per la 
trasformazione della mezza
dria e colonia In affitto, le 
tre organizzazioni sindacali di 
categoria aderenti alla Cgll, 
Cisl e UH hanno deciso di 
intensificare la lotta. 

I sindacati hanno afferma
to che da questi Incontri so
no emerse valutazioni com
plessivamente positive « che 
però dovranno essere verifi
cate nel prossimi giorni con 
atti precisi e concreti ». Da 
qui, mentre al Senato il gior
no 15 inizierà la discussione 
in aula sulla legge che pre
vede fra l'altro 11 problema 
delle disdette, la necessità di 
un nuovo programma di 
azioni. 

II nostro partito ha riba
dito nel corso degli incontri 
avuti con le delegazioni mez
zadrili tutto il suo impegno 
a sostegno delle rivendicazio
ni del lavoratori. Anche al
tre forze di - sinistra hanno 
espresso tale impegno; pure 
alcuni parlamentari della si
nistra de si sono dichiarati 
« disponibili ». 

Di fronte al delinearsi di 
tali posizioni le forze di de
stra esterne ed interne al go
verno. gli agrari, la confagri-
coltura cercano di ostacola
re con ogni mezzo il cam
mino di una legge, quella per 
il superamento della mezza
dria, per cui nelle campa
gne italiane ci si sta batten
do e di rimettere nello stes
so tempo in discussione la 
conquista dell'affitto dei fon
di rustici. 

Le iniziative che le orga
nizzazioni sindacali sviluppe
ranno in questi giorni per 
arrivare al 22 luglio con la 
categoria pienamente mobili
tata rappresentano una fer
ma risposta a questi tenta
tivi di ricacciare indietro il 
movimento che si sviluppa 
nelle campagne. U giorno 15 
nuove delegazioni verranno a 
Roma per avere un incon
tro con II ministro dell'agri-
col tuia, il 17 in tutte le pro
vince mezzadrili delegazioni 
prenderanno contatto con 1 

tjartiti, gli enti locali, 1 par-
amentari. 

Mentre si sviluppano que
ste Iniziative di lotta nelle 
campagne, più stretti rap
porti si vanno allacciando fra 
le organizzazioni sindacali dei 
mezzadri, braccianti e Al
leanza contadini. Nel giorni 
scorsi ha avuto luogo un in
contro fra la segreteria della 
Federbraccianti e la presiden
za dell'Alleanza. In un comu
nicato congiunto si afferma 
che « la presidenza dell'Al
leanza dei Contadini espri
me una positiva valutazione 
per la linea di condotta del
le organizzazioni sindacali de
gli operai agricoli che rea
lizza una articolazione della 
azione contrattuale in marne
rà da regolare i rapporti tra 
salariati e imprese coltiva
trici con intenti di reciproca 
comprensione. Di fronte al
l'atteggiamento intransigente 
della Confagricoltura, le as
sociazioni professionali dei 
coltivatori diretti hanno do
veri di rappresentanza sinda
cale che configurano la ne
cessità di Intrattenere un au
tonomo dialogo con le orga
nizzazioni sindacali braccian
tili. La Alleanza nazionale 
dei contadini svilupperà ul
teriormente la sua azione uni
taria verso le altre organiz
zazioni dei coltivatori diretti 
perchè in tutte le province 
interessate si possa facilitare 
una soluzione rapida delle 
vertenze in atto anche attra
verso un ruolo positivo delle 
medesime ». 

«La Federbraccianti — pro
segue il comunicato — con
ferma il suo impegno perchè 
l'azione per i patti provincia
li e nazionali si concluda nel
la possibile risoluzione posi
tiva dei problemi che sono in 
discussione, in modo da su
perare l'attuale acuta fase 
ilndacale. SI tratta di creare 
le migliori condizioni per rea
lizzare nelle province un 
franco confronto delle rispet
tive piattaforme rivendicati
l e dei braccianti e dei col
tivatori diretti ed anche di 
verificare le concrete possi
bilità di azioni congiunte 

«In questo clima di reci
proca comprensione sarà pos
sibile anche concordare ini
ziative di sostegno da parte 
del movimento sindacale alle 
rivendicazioni dei coltivatori 
diretti per la difesa delle 
loro produzioni, contro la ra
pina monopolistica, per la 
liquidazione della rendita pa
rassitarla, per la parità pre
videnziale e il superamento 
di tutte le condizioni di in
feriorità dell'impresa coltiva
trice e delle condizioni di 
rita dei coltivatori diretti». 

Giovedì s'insedia 

i l consiglio INPS 
Il ministro del lavoro e del

la previdenza sociale Donai 
Cattln insedierà giovedì mat
tina 15 luglio, 11 nuovo con
siglio di amministrazione del
l'INPS e 11 presidente Fer
nando Montagnanl, che ha ri
coperto fino al momento del
la riunione, la carica di segre
tario confederale della CGIL. 

Azioni degli edili per la casa 

E' iniziata la settimana nazionale di 
lotta dei lavoratori edili, indetta dai sin
dacati di categoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL. Oggi scendono in sciopero 
gli edili della provincia di Forlì. Domani 

sarà la volta di quelli delle Provincie di 
Ravenna, Mantova. Brescia. Milano e Pa
via. Il 20 scioperano gli edili della To
scana. il 21 quelli di Reggio Emilia e il 
22 quelli della Sicilia. La settimana di lotta 

è stata proclamata — come si legge in 
un comunicato dei tre sindacati — « per 
respingere i tentativi di insabbiare la leg
ge sulla casa approvata dalla Camera e 
ora in discussione al Senato >. 

Proseguono i lavori dei Consigli generali dei tre sindacati 

LE RIFORME AL CENTRO DELLA 
PIATTAFORMA DEI FERROVIERI 

Il ruolo della cafegoria nella battaglia per una nuova politica dei trasporti 

CGIL - CISL - UIL 

Oggi la riunione 

sul Mezzogiorno 
I comitati direttivi della 

CGIL, CISL e UIL si riuni
scono oggi per discutere il se
guente ordine del giorno: 
«Impegni di lavoro e di lotta 
per l'attuazione delle conclu
sioni della Conferenza nazio
nale per le riforme, una nuo
va politica economica, lo svi
luppo del Mezzogiorno e la 
piena occupazione». La rela
zione sarà svolta dal compa
gno Aldo Bonaccini. segreta
rio confederale della CGIL, a 
nome delle tre segreterie. H 
dibattito proseguirà anche do
mani. 

La riunione dei tre organi
smi della CGIL, CISL e UIL 
segue alla conferenza ed alla 
grande manifestazione per II 
Mezzogiorno: si tratterà ora 
di individuare, sulla base delle 
scelte rivendioative elaborate 
dalle Confederazioni, alcune 
linee di iniziativa da sviluppa

re In tutto il paese. 
CGIL, CISL e UIL con la 

riunione sottolineano l'impe
gno che contraddistingue le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori su questo tema di 
fondamentale Importanza per 
lo sviluppo economico e so
ciale del paese. 

La riunione acquista inoltre 
particolare significato anche 
alla luce delle grandi lotte che 
in alcune regioni del Mezzo
giorno in modo particolare. 
stanno portando avanti brac
cianti e coloni per il rinnovo 
dei contratti provinciali 1 pri
mi. dei patti I secondi. Si trat
ta di lotte che sono collegate 
strettamente allo sviluppo del 
Mezzogiorno e sulle quali oggi 
si gioca una partita che inte
ressa tutti I lavoratori come 
ha avuto modo di rilevare in 
questi giorni il direttivo della 
CGIL. 

MEDITERRANEA 

Quattro condanne 
per bancarotta 

Con quattro condanne sì è 
concluso il processo per il 
crack della «Mediterranea», 
la compagnia di assicurazione 
il cui fallimento, sette anni fa. 
buttò sul lastrico migliaia di 
piccoli imprenditori che ave
vano stipulato polizze con la 
società. 

La I sezione del tribunale di 
Roma, presieduta dal dott. Va
leri ha inflitto quattro anni 
all'avr. Vittorio Boero (ancora 
latitante) e al prof. Vito Guer-
rasi, entrambi dirigenti della 
società assicuratrice; tre anni 
e otto mesi al prof. Luigi 
Migliorino, consulente della 
compagnia, attualmente dete
nuto; cinque anni al prof. San
tino De Ambrogio. 

Il giudici hanno invece assol
to per insufficienza di prove 
Aldo Stramignonl e prosciolto 
il dott. Carlo Filippini, per pre
scrizione del reato. 

Con la stessa sentenza 1 giu
dici, che hanno derubricato i 
reati al solo delitto di ban-

corotta fraudolenta, hanno con
donato 3 anni di carcere a tut
ti i condannati. 

La vicenda ebbe inizio nel 
1953 quando l'ingegnere Adria
no Tournon (la posizione del
l'ex senatore è stata però stral
ciata dal processo perchè lo 
imputato è gravemente infer
mo) fondò la compagnia di 

assicurazione con il cavaliere 
del lavoro Adriano Strami-
gnoni e il dottor Pietro Ales
si (entrambi deceduti). 

La « Mediterranea » per atti
rare clienti esordi nel merca
to assicurativo con una inizia
tiva che fece scalpore in tut
ta Italia: concordò con l'iSnte 
autotrasporto merci di Roma 
una polizza che concedeva alle 
imprese di trasporto fino al 
45 per cento di sconto rispet
to alle tariffe praticate dalle 
altre società. Ma gli ammini
stratori non avevano tenuto 
conto che proprio gii assicu
rati ai quali si rivolgevano, 
gli autotrasportatoli, erano 
quelli che più frequentemente 
sono coinvolti In gravi inciden
ti. L'enorme squilibrio tra I 
premi e gli indennizzi fu sot
tolineato anche dai Lloyd's di 
Londra con 1 quali la compa
gnia. nel giugno del '54. «ì era 
« riassicurata ». I Lloyd's chie
sero la rescissione del contrat
to e dopo una serie di contrat
tazioni si giunse ad una tran
sazione che comportava per la 
v Mediterranea » una perdita di 
un miliardo e 174 milioni per 
i danni già liquidati. A questo 
deficit, secondo l'accusa, dove
va essere aggiunto quello pro
vocato da avventate operazio
ni immobiliari e dall'aver ac
cettato astoni senza valore 

La piattaforma rivendicati
va unitaria dei 200 mila fer
rovieri italiani — i cui tempi 
di attuazione interessano il 
1971 e tutto il 1972 — e in 
particolare 11 contributo che 
i lavoratori stessi hanno dato 
ad essa nelle centinaia di as
semblee che si sono svolte nei 
mesi scorsi sono i due temi 
centrali nei lavori dei tre 
consigli generali dei sindacati 
ferrovieri (Sfi-Cgil, Saufl-Cisl 
e Siuf-Uil) in corso a Roma. 

Carattere nuovo di questa 
piattaforma non è solo e tanto 
che per la prima volta essa è 
unitaria, quanto piuttosto il 
suo essere nell'insieme pro
fondamente legata alla lotta 
per le riforme. Impegno dei 
sindacati è stato infatti quel
lo di individuare i problemi. 
la cui soluzione appare più ur
gente per la categoria, tenen
do presente la strategia del 
movimento sindacale, 

Soffermiamoci quindi, sia 
pure sommariamente sul 
a nuovo » che questa a bozza 
di programma rivendicativo » 
contiene. Il capitolo I è dedi
cato al contributo dei ferro
vieri per la battaglia delle ri
forme: fondamentale in que
sto senso il tema della tutela 
della salute e dell'ambiente di 
lavoro che non si esaurisce 
nei dormitori, mense, spoglia
toi, ma investe la stessa orga
nizzazione degli impianti, uei 
turni, dei ritmi, del lavoro 
notturno, sui quali la bozza 
suggerisce rivendicazioni che 
dovranno essere di volta in 
volta arricchite dagli organi 
di base, cioè dai gruppi uni
tari di coordinamento degli 
impianti (Guci). La bozza po
ne quindi richieste sul ser
vizio sanitario delle Ferro
vie, sulla inidoneità, fino al
lo specifico aspetto di una nuo
va disciplina in caso di sini
stro ferroviario. Per quanto 
riguarda la "casa" la piattafor
ma supera la dimensione pu
ramente categoriale o quella 
economicistica di una inden
nità pro-alloggio, per un di
segno di più ampio respiro: 
si tratte — dice — di attuare 
una serie di provvedimenti ta
li da consentire la costruzione 
di case a fitti accessibili a 
tutti i lavoratori nel quadro 
della battaglia per la casa. Un 
particolare rilievo è dato alla 
funzione delle ferrovie per il 
potenziamento dell'azienda in 
relazione ad un? nuova poli
tica dei trasporti. A questo 
proposito ricordiamo l'inter
vento del compagno Fainelli 
di Torino, che a nome delle 
tre delegazioni, ha raccontato 
il positivo lavoro svolto dal co
mitato di coordinamento Niz
za-Lingotto. Ferrovieri, metal
meccanici. tranvieri e ospe
dalieri si sono riuniti per ela
borare una piattaforma sul 
tema dei trasporti fatta suc
cessivamente propria dalle tre 
segreterie regionali. In essa 
si chiedono nuove scelte in ri
spetto delle esigenze degli u-
tenti e in particolare dei la
voratori. per una politica pro
grammata e coordinata degli 
investimenti nelle infrastrut
ture e nei mezzi rotabili se
condo un criterio di espansio 
ne per i settori da incentivare 
e di contenimento per quelli 
da decongestionare nel qua 
dro della attuazione dei poteri 
che spettano alla Regione. Una 
esperienza che rappresenta 
certamente un momento si
gnificativo della crescita e 
della elaborazione dal basso 
di una delle più importanti 
battaglie sociali. 

La piattaforma dedica un ca
pitolo ai problemi delle lavo
ratrici, prima di affrontare 
quello sul trattamento econo
mico (che pone per tutti i 
ferrovieri un miglioramento 
di almeno 15 mila lire mensi
li) e si conclude con un capi
tolo dedicato a problemi spe
cifici, quali le qualifiche, gli 
incarichi di fermata, ecc. 

In alcuni interventi di ieri, 
o nelle relazioni fatte a nome 
dei tre direttivi provinciali, 
tutti ricchi di una serie di 
spunti suggeriti dalla stessa 
base, e tutti caratterizzati 

dal nuovo metodo di lavoro 
scelto dai sindacati ferrovieri, 
più di un delegato ha sottoli
neato l'esigenza di un impe
gno diverso, fino alle assem
blee di base sui temi delle 
riforme. Corsi Candarcuri di 
Reggio Calabria, Gandini, di 
Bologna ha anche rilevato la 
necessità di una maggiore 
« informazione » del lavoratori 
da parte del sindacato, supe
rando i ritardi che si sono a-
vuti. Guerrieri di Bari, ha po
sto l'esigenza di un dialogo 
sempre più serrato fra orga
nizzazione e base. Mazzucchel-
li di Ancona ha rilevato un di
vario fra piattaforma e parte
cipazione alla sua elabora
zione. 

Dopo il saluto del compagno 
Stimilli responsabile del co
mitato di coordinamento dei 
sindacati trasporti della Cgil. 
ha preso ieri mattina la pa
rola il segretario confederale 
Verzelli che ha detto tra l'al
tro: a A chi. sulla base di una 
interpretazione falsamente ca
tastrofica della realtà econo
mica invita alla prudenza noi 
rispondiamo che l'unica sag
gezza dei lavoratori sarà quel
la di accentuare il movimen
to di lotta per le riforme». 

f. ra. 

Decisa ed energica azione 
di lotta dei metalmeccanici di 
Bologna, Porto Marghera, del
la SMl, dei cantieri navali in 
risposta all'attacco padronale 
contro i livelli d'occupazione 
e per portare avanti le piat
taforme rivendicatlve a li
vello aziendale e di gruppo. 
Ieri i metalmeccanici della 
provincia di Bologna hanno 
aderito compatti allo sciope
ro, proclamato da FIM, FIOM 
e UILM, di solidarietà coi la
voratori della Viro le cui 
maestranze sono in lotta con
tro 1 50 licenziamenti, immo
tivati, annunciati dalla dire
zione. 

Nel corso della manifesta
zione svoltasi davanti alla 
fabbrica di Zola Predosa, ha 
parlato il segretario nazionale 
della FIOM, Giuliano Cazzo-
la il quale ha denunciato co
me dietro le manovre della 
Viro si nasconda un disegno 
più ampio degli industriali 
mirante ad infliggere un du
ro colpo allo schieramento 
dei lavoratori, al processo uni
tario e alle neonate struttu
re del sindacato nuovo.' 

Azioni di protesta si sono 
avute ieri anche in diversi 
settori produttivi della FIAT 
di Rivalta contro i tentativi 
dell'azienda di imporre un 
maggior volume di produzio
ne. Astensioni dal lavoro si 
sono registrate nei reparti 
selleria, carrozzeria e lastro-
ferratura. In quest'ultimo re
parto, alla linea di montaggio 
della « 128 » la direzione ave
va imposto un aumento di 50 
vetture. 

A Porto Marghera il grave 
attacco padronale contro le 
lotte operaie si è manifestato 
con la decisione della Sava, 
messa in atto ieri mattina, di 
spegnere tutti i forni, oltre 
un centinaio, dei capannoni 
10. 11 e 12 della « Alluminio » 
e con l'avvio di 270 operai a 
cassa integrazione. Il comi
tato di coordinamento è sta
to informato dopo che la de
cisione era diventata ope
rante. 

Contro questo gravissimo 
atto di rappresaglia che mi
ra a spezzare la compattezza 
dei lavoratori in lotta da set
te mesi nei tre stabilimenti 
di Porto Marghera e Fusina, 
le maestranze della Sava han
no risposto con lo sciopero (in 
fabbrica sono rimasti solo gli 
addetti ai servizi indispensa
bili) con cortei e una mani
festazione davanti alla dire
zione. Ai dipendenti della Sa
va si uniranno stamane tutti i 
metalmeccanici, oltre 25 mila, 
con uno sciopero di 4 ore. 

Oggi riprende la lotta an
che dei 7.000 lavoratori dei 
cantieri navali di Genova. Pa
lermo, Ancona e Riva Trigo-
so. FIM, FIOM e UILM a se
guito dell'andamento negativo 
delle trattative con la dire
zione del gruppo CNTR, han
no deciso infatti la procla
mazione di 14 ore di sciope
ro per gli operai e 12 per gli 
impiegati da effettuarsi in 
forma articolata entro il 22 
luglio. Le trattative che ri
prenderanno a Genova il 19 
luglio hanno subito una bat
tuta d'arresto per la posizio
ne negativa della delegazione 
padronale sul superamento 
dei contrattisti a termine del 
cantiere di Palermo, sul cot
timo. gli organici, il riconosci
mento dei consigli di fabbrica 
e l'inquadramento e perequa
zione salariale degli impie
gati. 

Nel pomeriggio di oggi si 
riuniranno le assemblee di 
fabbrica delle acciaierie Fatele 
di Bolzano le cui maestran
ze sono in lotta da due mesi 
e mezzo per la difesa della 
salute, la regolamentazione 
del cottimo e la salvaguardia 
della dignità umana sul po
sto di lavoro. 

n Comitato di coordina
mento sindacale della SMI 
(società metallurgica italia
na) ha proclamato per doma
ni una giornata di lotta in 
tutti gli stabilimenti del grup
po per costringere la contro
parte ad iniziare le trattati
ve sulla piattaforma rivendi
cativa presentata dai sinda
cati e respingere l'attacco pa
dronale all'occupazione che si 
manifesta con riduzioni d'ora
rio. sospensioni, e. ora, con la 
minaccia di massicci licen
ziamenti. 

Cooperazione 

Una «terza via» 
per lo sviluppo 

dell'economia 
Accanto alle imprese private ed a quelle pubbliche la cooperazione 
come strumento di una ripresa economica su nuove basi • In Italia 

il 30 per cento di occupati nelle imprese familiari cooperative 

La nascita di un settore 
cooperativo dell'economia 
italiana, in senso proprio, 
è il fatto nuovo dell'ulti
mo decennio. Lo si ricava 
non solo dall'aumento del 
numero delle cooperative 
e dei soci, dall'estensione 
a nuove categorie sociali 
e settori produttivi, quan
to dal fatto che in alcuni 
di essi — agricoltura, ven
dite al dettaglio, pesca, edi
lizia sociale — la «terza 
componente » della strut
tura economica (accanto 
alle imprese private e a 
quelle pubbliche) è in gra
do, materialmente e so
cialmente, dì presentarsi 
come alternativa nelle scel
te politiche fondamentali. 
come punto di paragone 
della qualità degli inve
stimenti e dello sviluppo. 
Non c'è ancora, pensiamo, 
il « sistema nazionale di 
imprese autogestite dai 
soci » proposto dalla Lega 
nazionale cooperative, in 
quanto lo sviluppo del pas
sato decennio è frutto di 
spinte diverse, non ancora 
a sufficienza convergenti 
in comuni scelte unitarie 
delle componenti del mo
vimento, ma ci sono le 
basi. 

Dire che le cooperative 
associano 5 milioni di cit
tadini e «toccano» 6-7 mi
la miliardi del prodotto 
nazionale è non solo ipote
tico (dobbiamo ancora 
aspettare dal ministero del 
Lavoro indagini di questo 
tipo), ma probabilmente 
anche privo di significato. 
La grande maggioranza dei 
soci di cooperative non so 
no associati per produrre 
e talvolta non autogesti
scono le proprie imprese. 
Nelle 720 Casse Rurali (148 
mila soci e 638 miliardi di 
depositi) che la Confede
razione cooperativa vorreb
be oggi ricondurre funzio
nalmente nel contesto del 
« sistema » cooperativo, è 
difficile ritrovare le stesse 
finalità economiche, le 
stesse scelte, che si fanno 
nella cooperativa di condu
zione degli operai agrico
li. Cosi anche per le 1500 
cooperative agricole sorte 
sotto la tutela degli Enti 
di sviluppo (delle quali 
almeno 800 imprenditorial
mente molto valide), non 
vi è dubbio che il dirigi
smo statale ed altre cose 
ancora hanno portato a 
differenziazioni notevoli; 
le quali tuttavia non im
pediscono lo sviluppo di un 
discorso unitario della 
cooperazione nella riforma 
dell'agricoltura. 

Varie forme 
Il recupero degli elemen

ti unitari che sottostanno 
alle differenze sembra es
sere, in questo momento, 
l'esigenza più attuale. Un 
dirigente delle cooperative 
di produzione e lavoro, in
caricato di occuparsi del
la cooperazione fra gli ar
tigiani. si è messo al la
voro convinto che la coo
perazione fra artigiani fos
se da « inventare »; dopo 1 
primi contatti si è reso 
conto che fra gli artigiani 
esistono in Italia centinaia 
di associazioni per fini eco
nomici e mutualistici. Lo 
stesso, in dimensioni un pò 
minori, si può dire per il 
commercio al dettaglio, co
me del resto ha dimostrato 
11 rapido successo del Con
sorzio acquisti della Con-
fesercenti (CONAD) con le 
sue migliaia di aderenti. 
Nel settore assicurativo c'è 
voluto lo scandalo dell'ob
bligatoria auto affidata in 
gestione ai privati per far 
scoprire alla stampa che 
esisteva una Mutualità con 
centinaia di migliaia di 
aderenti 

Tuttavia se questa varie
tà di forme della coopera
zione non è conosciuta vi 
sono delle ragioni, oggetti
ve e soggettive. Al primo 

posto metteremmo quelle 
soggettive: il movimento 
cooperativo ha subito scel
te politiche che hanno mor
tificato la sua potenzialità 
economica a dispetto della 
sua stessa estensione. 

L'individualismo 
Lo sviluppo dell'ultimo 

decennio è il risultato del 
lento deperimento della 
strumentalizzazione e quin
di della rinascita — con 
l'autonomia — di spinte 
democratiche all'interno 
di tutti l raggruppamenti 
cooperativi. Nel settore 
della distribuzione com
merciale è la rottura della 
vecchia Confcommerclo dei 
monopoli che risveglia lo 
associazionismo. Nell'arti
gianato l'affermarsi di una 
concezione più ampia ed 
articolata della funzione 
sindacale che spinge ad oc 
cuparsi del problema del
l'impresa artigiana non più 
in termini di difesa passi
va (cioè debole, difensiva) 
ma in termini d'iniziativa 
e d'intervento per modifi
care 1 rapporti economici 
e politici entro cui si svol
ge la vita produttiva. Nel
l'agricoltura è l'allarga
mento stesso della base so
ciale, con l'entrata In asso
ciazioni e cooperative di 
una massa di contadini im
prenditori. che ha posto 
tutti di fronte all'esigenza 
di un riesame. Gli ostaco 
li. e quindi 1 limiti, non si 
sono trovati nell'individua-
lismo ma nell'ostilità poli
tica di fondo dei grupoi 
dirigenti. Il preteso Indi
vidualismo degli imprendi
tori familiari è la masche-

' ratura ideologica della cat
tiva coscienza di chi sta 
al potere, come dimostrano 
le migliaia di casi nei qua
li il governo non sa trova
re i finanziamenti di milio
ni nel momento stesso In 
cui ne trova a miliardi per 
aiutare il capitale privato. 
Non è forse vero che fra 
le diverse misure proposte 
dal centrosinistra col nuo
vo « pacchetto congiuntura
le» non ve n'è una sola 
che rappresenti una scelta 
per la coóperazione? 

In almeno tre Settori per 
i quali si stanno discuten
do misure di. riforma 
— abitazioni, distribuzione 
commerciale, agricoltura — 
la cooperazione può esse
re. oggi, il naturale pro
lungamento dell'intervento 
statale. Ed anche il moto
re di una ripresa econo
mica su nuove basi (non 
inflazionistiche) se è vero 
che in Italia vi è abbon
danza di danaro accumu
lato nelle banche che 11 set
tore capitalistico non uti
lizza. Certo, questo impli
ca una scelta, quella di in
trodurre un nuovo spazio 
di libertà mediante l'auto
amministrazione in vasti 
spazi economici. Lo si è 
visto al Consiglio dell'eco
nomia e del lavoro quando. 
discutendo delle Associa
zioni fra coltivatori, è di
vampato ancora una volta 
lo scontro sulla pretesa di 
imporre il potere del capi
tale (un cavolo-un voto) 
anziché quello degli indi
vidui (un uomo-un voto) 
nella gestione economica 
associata. Il problema è 
aperto anche nel seno stes
so del movimento coope
rativo come dimostrano le 
discussioni per un nuovo 
Codice della cooperazione 
nel quale taluni vorrebbe
ro introdurre forme di 
azionariato, di accumula
zione e distribuzione di 
profitti — comunque ca
muffate — le quali vengo
no meno al principio se
condo cui ia cooperativa è 
un'impresa basata sulla 
associazione di uomini nel
la quale i capitali hanno 
funzione strumentale. 

Con ciò il «terzo setto
re » non si pone, e non può 
proporsi, quale alternativa 

globale agli altri due del
la proprietà e gestione sta
tale e privata. Il maggior 
titolo di validità della coó
perazione è la flessibilità 
delle sue forme: nell'edi
lizia può gestire case di 
proprietà statale o costrui
te in proprio dai soci; nel
l'agricoltura può associare 
nella proprietà e conduzio 
ne della terra oppure. 
al limite opposto, costi
tuire soltanto infrastruttu
ra commerciale per acqui
stare e vendere prodotti 
per conto delle imprese 
familiari. Cosi anche negli 
altri settori. La cooperazio
ne non è da confondere, 
come forma di gestione, 
con i più generali proble
mi di partecipazione e di 
autogestione. Gli stessi 
cooperatori, nei settori più 
sviluppati, mostrano di 
averne coscienza separan 
do nell'impresa l'autoge
stione dei soci (che inve 
ste la proprietà dei mezzi 
di produzione) dall autoge
stione dell'organizzazione 
del lavoro e delle forme 
retributive, compito del 
Sindacato la cui presenza 
nelle aziende cooperative 
— e distinzione dal gesto
ri. mediante la contratta
zione — è testimonianza 
dell'esaurirsi di vecchie 
identificazioni che portava
no in pratica all'abolizione 
del salario contrattuale e 
(al pari di quanto avviene 
in molte imprese familia
ri) all'autosfruttamento 
mediante il conferimento 
di lavoro non pagato, o 
pagato al disotto del sala
rio che si forma sul mer 
cato del lavoro. 

La socializzazione 
Talune cooperative — 

come quelle di produzione 
e lavoro del settore edili 
zio della Lega — possono 
anzi dire di avere attri
buito un salario diflentq 
(contributi previdenziali 
per le pensioni) più costan
te e quindi più alto rispet
to alle Imprese edilizie pri
vate. 

Certo, per capire 11 ruo
lo della cooperazione spe 
cialmente riguardo alle at
tuali imprese familiari, oc
corre capire il perché l'Ita
lia — solo fra i paesi in
dustrializzati — ha un 30% 
di occupati in questa par
ticolare struttura economi
ca. La scelta dell impresa 
familiare in queste propor
zioni è costrizione di fat-
to rispetto ad uno sviluppo 
capitalistico che. mante
nendo sul mercato del la
voro milioni di disoccupa
ti, ha stimolato oltremodo 
la spinta all'arrangiamen
to, la lotta per la soprav
vivenza (altro che indivi
dualismo!). Un programma 
di socializzazione delle 
strutture economiche, in 
Italia, passa non per stru
mentali alleanze con que
sti ceti, quanto anche per 
una crescente attivazione 
del loro ruolo nell'econo
mia e nella società. La pro
posta cooperativa, per que
sti ceti, è proposta di pas
sare dalla lotta per la so
pravvivenza alla vita at
traverso un programma di 
riforme nel quale I loro in
teressi si saldino a quelli 
dei lavoratori dipendenti. 
Il rinnovamento struttura
le. d'altra parte, è In no
tevole misura legato al ve
rificarsi di fatti oggettivi 
nuovi, i quali debbono es
sere prodotti da un'azione 
politica consapevole. La 
esperienza stessa insegna 
che il lavoratore autonomo 
non è legato alla bottcea 
o al poderetto da vincoli 
biologici quando gli è of
ferta la possibilità di mi
gliorare operando in altre 
strutture economiche. E* in 
base alia realtà che occor
re discutere: una realtà 
che verrà approfondita nel 
convegno nazionale del PCI 
indetto per venerdì a Mo
dena. 

Contro la più grave crisi del dopoguerra 

NAPOLI LOTTA PER LA PIENA OCCUPAZIONE 
Si preannuncia uno sciopero di tutto il settore industrialo • Astensione all'Alfa Sud • Licenziamenti alla Colussi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 12 — 

La situazione economica 
della provincia di Napoli si 
presenta drammatica: senza 
forzature, si può affermare 
che dal secondo dopoguerra 
ad oggi non ha mai visto un 
periodo di cosi grave attac
co ai livelli di occupazione, 
di crisi di interi settori pro
duttivi. di incertezza anche 
nei piani di espansione, pur 
annunciati, delle aziende di 
Stato. Alcuni dati ufficiali 
servono a dare l'idea dei gra
vi fenomeni in atto: nel mar
zo del *71. per la prima volta 
in questi ultimi anni, gli i-
scrittl nelle liste di colloca
mento hanno toccato le HO 
mila unità; nel corso del *70 
sono state 600 mila le ore a 
cassa Integrazione. In que
sti ultimi giorni, dopo l'an
nuncio dell'IRE-Ignls di pro
cedere, a partire da metà lu
glio. alla sospensione di tut
ti 1 dipendenti (circa mille 

operai), ecco le sospensioni 
alla Linacana di Frattamag-
glore (che nel frattempo ha 
chiesto un finanziamento di 
un miliardo e mezzo all'Isvei-
mer) e la chiusura della Co-
lussi. un biscottificio che oc
cupa 500 lavoratori. Ma, dato 
ancora più allarmante, negli 
ultimi quattro anni gli addet
ti alla industria manifattu
riera sono diminuiti di 20 mi
la unità. 
- Nell'economia napoletana 
stanno venendo alla luce in 
tutta la loro drammaticità le 
debolezze connesse ad una 
certa crescita dell'apparato 
industriale legato solo alla 
concessione dei pubblici fi
nanziamenti Nella seconda 
metà degli anni '60, le dif
ficoltà congiunturali ' comin
ciarono a spazzare via le pic
cole aziende sorte grazie ai 
finanziamenti Isvelmer. 

In tempi più recenti la cri
si ha colpito le medie aziende 
(Ignis, Cotoniere, settore con

serviero e molitorio) con ri
percussioni anche sulle gran
di aziende, in particolare 
quelle di Stato. In questa si
tuazione la classe dirigente 
locale punta sull'ulteriore 
« terziarizzazione » dell'econo
mia provinciale e della inte
ra regione e sulle attività in
dotte dell'Alfa Sud. 

Ma proprio in relazione al 
rapporti con l'Alfa-Sud oggi 
stanno scoppiando nell'econo
mia napoletana altre gravi 
contraddizioni. A quattro an
ni dalla posa della prima pie
tra dello stabilimento di Po-
migliano d'Arco, i 45 mila po
sti di lavoro da creare nelle 
attività indotte restano una 
illusione. 

Nel corso di un recente 
convegno sindacale tenutosi 
con la partecipazione di Cer
niti, Fernex e Benvenuto si 
è confermato che 1 nuovi po
sti nella attività Indotta non 
saranno più di 3 5005000. 

L'Alfa Sud, quindi, ha ac

quistato oramai la fisiono
mia di una iniziativa non « ag
giuntiva» ma sostitutiva, con 
il risultato complessivo che i 
livelli di occupazione nella 
provincia non sono affatto 
aumentati ma, nonostante 
l'Alfa Sud, sono diminuiti. 

ET in questa situazione co
si grave che i sindacati han
no deciso una serie di azioni 
per riproporre con forza, I 
problemi dello sviluppo econo
mico e dell'occupazione nel
la intera provincia. E* annun
ciato per i prossimi giorni, lo 
sciopero generale del setto 
re industriale, mentre sono 
permanentemente mobilitati i 
metalmeccanici per la solu 
zlone della vertenza dell'Alfa 
Sud ET oramai un mese In 
fatti che l'Alfa ha licenziato 
tre lavoratori e ne ha sospesi 
altri tre. per rappresaglia con
tro la lotta In corso dal mese 
di aprile per affrontare già 
oggi, nello stabilimento In 
costruzione 1 problemi della 
organizzazione del lavoro, del

la politica salariale, dei lavo 
ratori studenti, del pieno n 
conoscimento contrattuale del 
consiglio di fabbrica. Con la 
lotta all'Alfa Sud. 1 lavoratori. 
in sostanza, hanno voluto ri
fiutare una politica di cosi-
detta industrializzazione ba
sata sul sottosalario, la ac
quali ficazione. il supersfrutta-
mento della manodopera, cioè 
su quelli che finora sono sta
ti 1 pilastri di qualsiasi ini
ziativa industriale, pubblica o 
privata, nel Sud. Alla resisten
za padronale fa riscontro un 
crescendo di mobilitazione e 
di lotta del lavoratori dell'in
tero complesso domani in
fatti a Napoli per quattro ore 
scioperano quelli dell Alfa Sud 

Nella provincia, però, le 
lotte non sono limitate al 
settore industriale, sono estese 
anche ai braccianti impegnati 
nel rinnovo del contratto di 
lavoro. 
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